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                                  Coordinamento Nazionale Agenzie Fiscali e AA.MS        2 MARZO  2016
AGENZIA DELLE ENTRATE

Presentati i risultati 2015 e le strategie 2016

Successi record ma personale al palo

Il Direttore dell’Agenzia delle Entrate, Dott.ssa Rossella Orlandi ha presentato, ieri mattina,   i risultati conseguiti nel corso del 2015 e le strategie operative per l’anno in corso. 

Alla conferenza erano presenti il Ministro dell’Economia e delle finanze Padoan ed i viceministri Casero e Zanetti. 

I risultati che crediamo vadano sottolineati sono sicuramente quelli relativi al recupero di gettito erariale che sfiora i 15 miliardi di euro, in netto aumento dunque  rispetto agli anni precedenti. Come particolarmente positivo è il dato dell’adesione dei contribuenti alle lettere di “compliance” che ha superato il 50% rispetto alle oltre 300mila comunicazioni inviate, con un incasso per l’erario di 250milioni  di euro.

Questi due risultati dimostrano da soli  grande capacità di esercitare i controlli fiscali ma, insieme, di saper proporre un nuovo modello di rapporto con i cittadini improntato alla fiducia, ciò grazie anche ai nuovi processi che favoriscono trasparenza ed efficacia dei comportamenti operativi. 

Ci riferiamo, tra l’altro,  alla riduzione netta dei tempi di risposta agli interpelli (oltre 15mila), alle opportunità offerte ai contribuenti dalla buona efficienza dei servizi Civis, nonché dai nuovi servizi web di cui si servono oramai oltre 5milioni di cittadini.

L’Agenzia ha peraltro correlato i due risultati fondamentali ad altri dati in netto incremento, quali i rimborsi alle imprese, che hanno toccato lo scorso anno i 16 miliardi di euro.   

Sul fronte “730 precompilato”, l’Agenzia si appresta ad inviare 20milioni di modelli che, oltre alle modalità già note, contengono ora una quota di spese sanitarie, universitarie, per ristrutturazioni, riferite a previdenza complementare ecc. che costituiscono, nelle intenzioni dell’Agenzia, una decisa facilitazione per la lettura e l’eventuale integrazione dei modelli 730 da parte dei contribuenti.  

La strategia 2016 fa leva, in sintesi, sul pieno dispiegamento degli effetti delle norme che hanno promosso la compliance, nonché sulla implementazione della “patent box” (ad oggi 4500 richieste di adesione) e della “voluntary discolosure” (finora 129mila istanze di adesione) e, dunque, sullo sforzo cui tutti i lavoratori saranno chiamati per darne piena ed efficace attuazione.  

Non sono in tal senso parsi secondari o scontati né i ringraziamenti del Direttore ai 40.000 mila funzionari che hanno consentito i risultati illustrati, né gli apprezzamenti  del Ministro all’Agenzia delle Entrate cui è stata riconosciuta, pur in un anno difficilissimo e complicato, capacità di iniziativa e di innovazione. 

Sentiamo tuttavia come Cisl FP di dover ribadire le osservazioni e le preoccupazione che abbiamo già formalizzato (vedi Noi Fin. 830) riguardo, in particolare, al quadro organizzativo entro il quale si caleranno le diverse funzioni esercitate dal personale. La riconversione delle attività che faranno emergere le innovative funzioni di orientamento e consulenza per imprese e contribuenti rispetto al controllo delle cartelle, se non sarà preceduta da un chiaro e, diciamo noi, condiviso modello organizzativo nonchè da un eccezionale sforzo formativo, rischia di provocare distorsioni e rallentamento proprio nel rapporto fisco-contribuente che si vuole invece ottimizzare. 

Dobbiamo inoltre aggiungere che -  rispetto ai grandi risultati ottenuti dall’amministrazione fiscale nel 2015  - il personale (che li ha permessi)  resta fermo al pagamento della produttività dell’anno 2013, mentre non sono ancora state definite nè il Decreto per l’assegnazione delle risorse ex comma 165 anno 2014, né le procedure di passaggio di fascia economica riferite al 2016, né tantomeno l’accordo sulle posizioni organizzative Area-Territorio.  

Come pure incomprensibilmente lontana da una soluzione è la copertura - indispensabile proprio per la migliore efficienza e capacità di innovazione dell’Agenzia -  delle quasi 700 posizioni dirigenziali sulle 950 totali, cui l’Agenzia stessa,  per ora, risponde con il concorso a 175 posti e, in ogni caso, con una autorizzazione per solo 416 posizioni complessive.   

Ma su questo terreno i cambiamenti e le innovazione marciano evidentemente ad altra velocità. 
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